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L'AMBULATORIO MEDICO 'GIANNI GOLTZ' 
È iniziata la formazione del personale che gestirà l'ambulatorio medico 'Gianni Goltz', mentre si prevede di 
completare la costruzione dell'ambulatorio stesso nel 2011. Avvalendosi della possibilità di impiegare 
personale medico-sanitario attraverso i canali del servizio civile, Kam For Sud intende inoltre proporre al 
personale locale l'accompagnamento da parte di colleghi svizzeri come complemento alla formazione. 
 
BAMBINI DELLA STRADA A KATHMANDU 
Continua l'attività del centro diurno a Kathmandu per i 50 bambini della strada -abbandonati durante il 
giorno- che sono accolti e accuditi in collaborazione con la ONG locale RODEC. Nel centro i bimbi ricevono, 
oltre all'istruzione scolastica, anche un pasto completo la mattina e una merenda il pomeriggio, assistenza 
nelle attività di dopo-scuola e cure mediche di base, per un costo totale annuo di circa 40'000 franchi. 
 
NUOVI ARRIVI AL KAM FOR SUD BAZAAR A LOCARNO 
Grazie alla passione e all'impegno del gruppo che gestisce il Kam For Sud bazaar a Locarno, il negozio ha 
concluso il suo primo anno di attività con ottimi risultati. Questo ha naturalmente caricato di nuova 
motivazione il gruppo di volontarie della vendita che, discretamente ma con perseveranza, danno 
settimanalmente il proprio contributo. Da dicembre 2010 molta nuova merce dell'artigianato nepalese sarà 
esposta al Kam For Sud bazaar e lo stock sarà regolarmente rinnovato anche durante il 2011. Dai tessili alla 
lana e ai tappeti, dai gioielli al bronzo, dalle essenze alle spezie, dalla carta alle fotografie e all'arte sacra, 
lasciatevi tentare da una visita, ne vale la pena! 

 
I VOSTRI DONI 
Vista la dimensione sempre maggiore delle attività e dei progetti di Kam For Sud, l'associazione ha 
introdotto la professionalizzazione parziale del lavoro di gestione. Quest'ultimo è finanziato grazie al 
sostegno dei soci e alle iniziative che generano un guadagno, in modo da poter sempre utilizzare le 
donazioni nella loro totalità per la realizzazione dei progetti in Nepal. Ogni vostro dono, di qualsiasi entità, è 
molto apprezzato e Kam For Sud si impegna ad utilizzarlo al meglio per la buona riuscita di tutti i progetti. 

 
VOLETE ESSERE PARTE DI TUTTO QUESTO? DIVENTATE SOCI! 
Diventando soci di Kam For Sud con una quota annua di 100.-- Fr. partecipate attivamente e concretamente 
al nostro lavoro comune, permettendoci di gestire in modo serio e professionale i progetti in Nepal. I soci 
sono preziosi e Kam For Sud vi è molto riconoscente della vostra partecipazione! 

 

Rapporto d’attività 2010 
 

VITA ALL'ORFANOTROFIO-FATTORIA DI TATHALI 
A un anno dall'inaugurazione oltre trenta bambini e tre coppie di genitori vivono insieme nel piccolo 
complesso, composto da tre case-famiglia e una fattoria biologica. L'orfanotrofio-fattoria di Tathali offre un 
nuovo ambiente familiare e una nuova opportunità nella vita a questi bambini orfani o abbandonati ed è 
pronto ad accoglierne altrettanti in un prossimo futuro. Le storie di questi bambini sono tutte diverse eppure 
tutte in fondo simili: grande povertà, nessun luogo dove sentirsi veramente a casa, nessun adulto che li 
protegga e che voglia loro bene. A Tathali essi apprendono a vivere insieme, rispettando delle regole e 
godendo dei piccoli piaceri di un'esistenza non più in bilico sul filo della sopravvivenza e al riparo da violenza 
e sfruttamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La vita a Tathali scorre piacevolmente anche grazie a Ram, Deepak e Chok Bahadur che si occupano dei 
lavori agricoli e degli animali. Anche Sushila, Ganga e Sharmila hanno un ruolo molto importante: oltre a 
mantenere pulite e accoglienti le tre case-famiglia, si sono molto affezionate ai bambini e trascorrono 
volentieri del tempo con loro, cantando, facendo loro ripetere l'alfabeto, o raccontando storie.  
 
Le tre coppie di genitori si abituano progressivamente al nuovo stile di vita nella piccola comunità, ma 
soprattutto apprendono a gestire le difficoltà di quei bambini che vi giungono con ferite psicologiche a volte 
molto serie. Proprio per accompagnare i genitori in questo delicato lavoro, per il quale non sempre 
posseggono la preparazione pedagogica necessaria, il nostro collaboratore Pietro Santoro, educatore 
specializzato, ha svolto con loro un seminario intensivo, affrontando le questioni e i temi principali con i 
quali sono confrontati. L'ottimo esito di questo lavoro e il rapporto di fiducia che si è instaurato sono le 
premesse che spingono Kam For Sud a pianificare con una certa regolarità altri seminari di questo tipo. 



 

 
 

A mantenere un buon equilibrio nella struttura, con funzione di "zio" di tutti, vi è Rajan Shrestha, 
coordinatore in Nepal dei progetti dell'associazione. Rajan ha installato il proprio ufficio all'interno 
dell'orfanotrofio-fattoria per poter seguire quotidianamente l'andamento delle attività e prendere 
coscienza tempestivamente di eventuali problematiche o necessità. In questo modo, e grazie alla 
sua naturale cordialità e serietà professionale, si è guadagnato la stima e la fiducia di tutti, grandi e 
piccini. 

 
Nell'ultimo trimestre dell'anno un'altra collaboratrice, Vera Rachmuth, docente di musica e di inglese, ha 
condotto un esperimento con i bambini in ambito artistico: Vera ha tenuto quotidianamente, dopo la scuola, 
un corso di musica elementare, ritmo e danza per i piccoli ospiti dell'orfanotrofio-fattoria. Suddivisi in tre 
gruppi a seconda dell'età, i bimbi si sono affacciati con entusiasmo sull'universo musicale, mostrando in 
alcuni casi anche talenti insospettati. 
 

 
L'esperienza positiva realizzata presso la scuola di Saipu ha inoltre incoraggiato Kam For Sud a pianificare nei 
prossimi anni un programma di accompagnamento didattico anche per la scuola del villaggio di Tathali, 
frequentata dai bambini dell'orfanotrofio-fattoria. L'obiettivo è quello di migliorare la qualità dell'insegnamento 
e divulgare in Nepal metodi didattici moderni che hanno dato ottimi risultati in altre parti del mondo. 
 
Cosa potete fare voi per questi bambini? Per permettere a tutti questi bimbi, e agli adulti che li 
accompagnano, di continuare a vivere dignitosamente e serenamente a Tathali, Kam For Sud invita tutti 
coloro che desiderano condividere il proprio benessere materiale, a diventare padrini o madrine. Per evitare 
differenze di trattamento non sono previsti padrinati personali, bensì raggruppati. In altre parole i padrini e 
le madrine congiuntamente assicurano il buon andamento della struttura nel suo insieme. Il costo per ogni 
bambino ammonta a 90.-- Fr. al mese, Kam For Sud è molto grata a chi vorrà divenire padrino o madrina 
partecipando in modo diretto e concreto alla buona riuscita di questo progetto. 

PROGRAMMA DIDATTICO ALLA SCUOLA DI SAIPU  
Alla scuola di Saipu il 2010 è stato un anno ricco di scambi e di apprendimento. Due insegnanti svizzeri, 
Laura Poretti dapprima e Julien Rey in seguito, hanno messo le proprie conoscenze didattiche al servizio di 
docenti e allievi, apportando proposte concrete di metodi di insegnamento innovativi. Laura e Julien hanno 
illustrato ai colleghi nepalesi come sia possibile trasmettere il sapere a scuola stimolando la mente dei 
ragazzi a riflettere autonomamente, in alternativa alla continua ripetizione in coro. Con molto tatto, e 
partendo dal principio che un esempio convincente viene imitato spontaneamente, i due giovani insegnanti 
hanno lasciato un segno indelebile nella scuola: i docenti di Saipu sono ora entusiasti e desiderosi di saperne 
sempre di più. Questo lavoro di formazione sarà quindi portato avanti anche nei prossimi anni, con 
l'ambizioso obiettivo, a medio termine, di diffondere l'esperienza di Saipu, che Kam For Sud sta 
documentando con materiale filmato, anche in altre scuole del paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CHI TROVA UN PADRINO TROVA UN TESORO 
Sono ormai più di 200 i bambini di diversi distretti del Nepal che possono frequentare una scuola grazie a un 
padrinato a distanza di Kam For Sud. Essi vivono nelle proprie famiglie ma sfuggono al triste destino del lavoro 
infantile e dell'analfabetizzazione grazie a un padrino o una madrina che mensilmente copre le loro spese 
scolastiche. In questo caso i padrinati sono nominali ed è possibile sostenere un bambino già con 30.-- Fr. al 
mese. Per far fronte alla grande richiesta Kam For Sud lancia anche per questo progetto un appello: con 
l'equivalente di tre caffè alla settimana regalate a un bambino gli strumenti per proteggersi dallo 
sfruttamento! Aurora Guggisberg (091-7434386, info@kamforsud.org) sarà lieta di darvi tutte le 
informazioni e le spiegazioni che desiderate. 
 
COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO CIVILE SVIZZERO 
Dalla primavera di quest'anno Kam For Sud è stata riconosciuta come istituto d'impiego per giovani tenuti a 
svolgere un periodo di servizio civile. Questa nuova forma di collaborazione permette all'associazione di far 
capo a personale qualificato e capace, per periodi relativamente lunghi e a un costo molto ridotto. Le 
esperienze che Kam For Sud ha fatto nel corso di quest'anno con due giovani civilisti impegnati e motivati 
sono state molto positive. Il contributo dei civilisti non concerne unicamente i progetti in Nepal: durante sei 
mesi Ivan Deschenaux ha collaborato nella gestione del lavoro in Svizzera reimpostando, tra l'altro, il sito 
web di Kam For Sud. Nel 2011 sono previsti altri due impieghi a sostegno dei progetti in Nepal. 
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